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A.S.P. CAV.MARCO ROSSI SIDOLI 
VIA DUCA DEGLI ABRUZZI N.27 

43053 COMPIANO(PR) 
 

RELAZIONE DEL REVISORE UNICO AL BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2019 E AL 
BILANCIO PLURIENNALE DI PREVISIONE 2019-2021 E RELATIVI ALLEGATI. 

 

Il Revisore , ai sensi dell’art. 12,23,29 e 39 dello Statuto e degli artt. 2-3-4-5 del Regolamento di 

Contabilità ,ricevuto lo schema del bilancio di previsione relativo all’anno 2019, approvato dal 

Consiglio di Amministrazione in data 30.11.2018 e i relativi seguenti allegati obbligatori : 

Bilancio Annuale Economico Preventivo Anno 2019; 

Bilancio Pluriennale di Previsione 2019-2021- 

Piano Programmatico 2019-2021; 

Documento di Budget Anno 2019; 

Relazione al Bilancio di Previsione 2019 del Cda 

viste le disposizioni di legge che regolano la finanza delle ASP; 

visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 

visto il regolamento di contabilità; 

visti i contratti di servizio in essere con i Comuni ; 

ha effettuato le competenti verifiche al fine di esprimere il seguente parere. 

Tenuto conto dei dati messi a disposizione, delle prestazioni da erogare e delle risorse finanziarie ed 

economiche previste nel Piano Programmatico il Revisore ha messo in relazione i dati e valutato 

l’effettiva congruenza degli importi appostati. 

Il Bilancio annuale generale di previsione 2019 si presenta nei seguenti dati: 
 

 
CONTO ECONOMICO 

Bilancio 
Preventivo 2019 

  
    

A) Valore della produzione   6.205.665 
1) Ricavi da attività per servizi alla persona  3.483.634 

a) rette 2.074.888  

b) oneri a rilievo sanitario 1.234.011  
c) concorsi rimborsi e recuperi da attività per servizi alla persona 174.735  
d) altri ricavi 0  

2) Costi Capitalizzati  42.591  
a) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni    
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b) quota per utilizzo contributi in conto capitale e donazioni vincolate ad 
investimenti 

42.591   

3) Variazioni delle rimanenze di attività incorso  0 

4) Proventi e ricavi diversi  10.000  

a) da utilizzo del patrimonio immobiliare 0  

b) concorsi rimborsi e recuperi per attività diverse 0  

c) plusvalenze ordinarie 0  

d) sopravvenienze attive ed insussistenze del passivo ordinarie 0  

e) altri ricavi istituzionali 0  

f) ricavi da attività commerciali 10.000  

5) Contributi in conto esercizio  2.669.441  

a) contributi dalla Regione 8.049  

b) contributi dalla Provincia 0  

c) contributi dai comuni nell’ambito distrettuale(compreso 66.304,17 art10 
punto 3) 

2.218.570  

d) contributi dall’Azienda Sanitaria(tramite Udp) 28.000   

e) contributi dallo Stato e da altri Enti pubblici 414.821  

f) altri contributi daprivati 0   

TOTALE A  6.205.665  

    

B) Costi della produzione   6.196.668 
6) Acquisti beni :  270.798 

 
 

a) beni socio sanitari 38.887  

b) beni tecnico Economali 231.910  

7) Acquisti di servizi  2.836.727  

a) per la gestione dell’attività socio sanitaria e socio assistenziale 1.096.303  

b) servizi esternalizzati 698.722  

c) trasporti 5.343  

d) consulenze socio sanitare e socio assistenziali 19.383  

e) altre consulenze 121.516  

f) lavoro interinale ed altre forme di collaborazione 418.704  

g) utenze 140.573  

h) manutenzioni e riparazione ordinarie e cicliche 68.220  

i) costi per organi istituzionali 19.800  

j) assicurazioni 37.729  

k) altri 210.885  

8) Godimento di beni di terzi  31.538  

a) affitti 26.605  

b) canoni di locazione finanziaria 0  

c) Service 4.933  

9) Per il personale :(di cui 11527,17 solo su bil generale)  2.939.994  

a) salari e stipendi 2.174.874  

b) oneri sociali 765.121  

c) trattamento di fine rapporto    

d) altri costi    
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10) Ammortamenti esvalutazioni  101.075  

a) ammortamenti immobilizzazioni immateriali 0   

b) ammortamenti immobilizzazioni materiali 101.075  

c) Svalutazione delleimmobilizzazioni 0   

d) svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolane e delle 
disponibilità liquide 

0   

11) Variazione delle rimanenze di materie prime e di beni di consumo :  0 

a) variazione delle rimanenze di materie prime e dei beni di consumo socio – 
sanitari 

0 0 

b) ) variazione delle rimanenze di materie prime e dei beni di consumo beni 
tecnico Economati 

0 0 

12) Accantonamento ai fondirischi  0 

13) Altri accantonamenti    

 
 

14 )Oneri diversi di gestione  16.536  

a) costi amministrativi 13.036  

b) imposte non sul reddito 0  

c) tasse 3.000   

d) altri 500  

e) minusvalenze ordinarie 0  

f) sopravvenienze passive ed insussistenze dell’attivo ordinarie 0  

g) contributi erogati ad aziende non–profit 18.000   

TOTALE B  6.196.668  

    

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE(A-B) 0  8.997
    

C) Proventi e oneri finanziari   -8.975
15) Proventi da partecipazioni  0 

a) in società partecipate    

b) da altri soggetti    

16 ) Altri proventi finanziari  0 

a) interessi attivi su titoli dell’attivo circolante    

b) interessi attivi bancari e postali    

c) proventi finanziari diversi    

17 ) interessi passivi ed altri onreri finanziari  8.975  

a) su mutui   

b) bancari 8.975  

c) oneri finanziari diversi    

TOTALE C)   -8.975
    

D) Rettifiche di valore di attivitàfinanziarie    

18) Rivalutazioni    

a) di partecipazioni    

b) di altri valori mobiliari    

19 ) Svalutazioni    

a) di partecipazioni    
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CONCLUSIONI 

 
 

b) di altri valori mobiliari    
TOTALE D)   
    

 
 

E) Proventi e oneri straordinari    
20 ) Proventi da    

a) donazioni, lasciti ed erogazioniliberali    
b) plusvalenze straordinarie    

c) sopravvenienze attive ed insussistenze del passivo straordinarie    
21 ) Oneri da    

a) minusvalenze straordinarie    
b) sopravvenienze passive ed insussistenze dell’attivo straordinarie    

TOTALE E)    
    
Risultato prima delle imposte (A-B-C-D-E)  0 22

22 ) imposte sul reddito   22
a) irap  0 
b) ires  22 

    

23 utile o (perdita) di esercizio   0

 
 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamati gli articoli sopra citati 

l’Organo di Revisione: 

ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, dello statuto 

dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dalla normativa di legge ; 

si presenta in pareggio complessivo nell’importo di € 6.205.665,00 per l’anno 2019 ed esprime, 

pertanto, 

parere favorevole 

sulle proposte di bilancio annuale economico preventivo anno 2019, bilancio pluriennale di 

previsione 2019-2021 e documenti di composizione . 

Raccomanda all’Azienda di trasmettere entro il 31/12 alla Regione Emilia Romagna ed ai Comuni una 

relazione sull’andamento della Gestione Economica e Finanziaria sui risultati conseguiti anche in 

riferimento agli obiettivi della Programmazione regionale e locale ,cosi’ come prescritto dalla L.R. 

2/2003 art.25 comma 14. 
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Raccomanda inoltre di emettere le relative fatture entro il mese di gennaio con competenza 

dicembre per tutti i servizi nei confronti degli enti debitori in modo che possano pagare rapidamente 

quanto dovuto. 

Raccomanda agli Organi Gestionale di Asp la massima prudenza nella gestione economico finanziaria 

aziendale ed in particolare nella gestione degli acquisti di beni e servizi e nella gestione del personale 

della stessa tenendo in considerazione gli effetti della crisi economica che potrebbero portare a 

situazioni gestionali negative ad oggi non quantificabili . 

Si raccomanda di monitorare costantemente nell’anno 2019 l’andamento dei costi/ricavi relativi ai 

vari servizi gestiti nell’ottica del rispetto del pareggio di bilancio assumendo tempestivamente i 

necessari provvedimenti nel caso di scostamenti rilevanti e di provvedere a stipulare convenzioni con 

gli Enti conferenti servizi affinche’ gli stessi paghino periodicamente (mensilmente o 

bimestralmente)a favore dell’Asp evitando cosi’ di trovarsi con situazioni finanziarie negative. 

Raccomanda di agire prontamente, anche in sede legale, verso i soggetti debitori di Asp al fine 

di recuperare il credito dovuto cio’ anche per evitare eventuali danni erariali. 

Ricorda, da ultimo, che l'equilibrio economico non puo' essere la finalita' o l'obiettivo piu' 

importante per una azienda che eroga servizi alla persona ,di connotazione pubblica, ma 

rappresenta una condizione irrinunciabile per il suo sviluppo. 

L'equilibrio puo'  essere perseguito con il mantenimento e soprattutto con l'incremento dei 

posti convenzionati, di quelli a libero mercato ed ancora con lo sviluppo dei servizi esistenti o 

con l'ottenimento di nuove e diverse attivita'. 

Fornovo di Taro  15/01/2019 
 

IL REVISORE UNICO 
Dr.Pietro Boraschi 


